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I CONSULTORI FAMILIARI IN LOMBARDIA 

aggiornamento a luglio 2025 
 

 

PREMESSA 

 

Con questa nota s’intende aggiornare la ricognizione sulla situazione dei consultori familiari lombardi 

effettuata a marzo 2021 ed a luglio 2023 e 2024. 

 

I criteri per il reperimento e l’analisi dei dati non sono stati modificati: sono stati raffrontati i dati del Ministero 

della Salute con quelli contenuti negli open data di Regione Lombardia, integrando tali dati con una verifica 

sui siti delle ATS e delle ASST, nonché, ove possibile, con quelli delle strutture private. In caso di discordanza, 

sono stati utilizzati i dati delle ATS e delle ASST. 

 

Laddove le considerazioni formulate nelle note precedenti non abbiano registrato mutamenti, non vengono 

riprese. 

 

 

IL QUADRO NUMERICO: LE SEDI DEI CONSULTORI OGGI ATTIVE 

 

In Lombardia risultano ad oggi attive 168 sedi di consultori pubblici e 89 sedi di consultori privati accreditati 

e contrattualizzati: i consultori pubblici rappresentano il 65,37% delle strutture (64,6% nel 2024, 65,7% nel 

2023, 65,4% nel 2021), i consultori privati il 34,63% (35,4% nel 2024, 34,3% nel 2023, 34,6% nel 2021). 

 

Rispetto alla precedente rilevazione, risultano aperti 3 consultori in più (1,93%): ci sono 5 consultori pubblici 

in più (alcuni come sedi staccate di consultori già attivi), 2 consultori privati in meno. 

 

La distribuzione per provincia è la seguente: 

 

Provincia Consultori pubblici Consultori privati Totale strutture 

Bergamo 18 12 30 

Brescia 19 20 39 

Como 8 5 13 

Cremona 4 3 7 

Lecco 9 2 11 

Lodi 3 3 6 

Mantova 14 1 15 

Milano 48 27 75 

Monza e Brianza 18 4 22 

Pavia 9 6 15 

Sondrio 5 // 5 

Varese 13 6 19 

TOTALE 168 89 257 
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Si sono registrate variazioni nei numeri delle strutture nelle seguenti province: 

 

Bergamo, 2 consultori privati in meno; 

Brescia, 3 consultori pubblici ed 1 consultorio privato in più; 

Como, 1 consultorio pubblico in meno; 

Cremona, 1 consultorio pubblico in più; 

Mantova, 1 consultorio privato in meno; 

Milano, 1 consultorio pubblico in meno; 

Monza e Brianza, 3 consultori pubblici in più; 

Varese, 1 consultorio pubblico in meno. 

 

Nelle altre province non si è registrata nessuna variazione numerica. 

 

Il numero delle strutture accertate si conferma peraltro superiore a quello contenuto nei dati del Ministero della 

Salute (aggiornamento ad aprile 2023, 229 strutture) mentre quest’anno è uguale a quello degli open data 

regionali (aggiornamento a luglio 2025, 257 strutture): i siti di ATS e ASST riportano comunque un maggiore 

dettaglio.  

 

 

IL RAPPORTO FRA CONSULTORI E POPOLAZIONE RESIDENTE 

 

L’articolo 3 comma 4 del DL 509/95, convertito dalla Legge 34/96, determina il rapporto fra consultori e 

abitanti nella misura di uno a ventimila. 

 

In Lombardia sono presenti 257 consultori pubblici e privati accreditati, a fronte di una popolazione (dati Istat 

Geodemo all’1/1/2025) di 10.035.481 abitanti: il rapporto è dunque di un consultorio ogni 39.048 abitanti 

(1/39.450 nel 2024,1/ 38.319 abitanti nel 2023, nel 2021 1/37.727). 

 

Se si considerano solamente i 168 consultori pubblici il rapporto diviene di un consultorio ogni 59.735 abitanti 

(nel 2024 il rapporto era 1/61.100, nel 2017 era 1/56.975). 

 

Il dato per provincia, come desumibile dalla tabella “Rapporto consultori abitanti”, è piuttosto articolato (fatto 

100 il rapporto migliore, il peggiore corrisponde a 188, nel 2024 era 1/231, nel 2023 era 100/215, nel 2017 era 

100/224); qualora si considerino i soli consultori pubblici, il rapporto sale a 1/285 (nel 2024 era 1/405, nel 

2023 era 1/404, nel 2017 era 1/321). Si registra comunque una relativa riduzione della forbice fra il dato 

migliore e quello peggiore. 

 

Questi i dati in dettaglio: 

Rapporto consultori abitanti per provincia 

 

Provincia Popolazione Consultori totali Rapporto 

consultori/popol

azione 

Consultori 

pubblici 

Rapporto 

consultori 

pubblici / 

popolazione 

Bergamo 1.115.037 30 1/37.168 18 1/61.946 

Brescia 1.266.138 39 1/32.465 19 1/66.639 

Como 598.333 13 1/42.026 8 1/74.7921 

Cremona 353.995 7 1/50.571 4 1/88.499 

Lecco 333.804 11 1/30.346 9 1/37.089 

Lodi 230.447 6 1/38.391 3 1/76.782 

Mantova 407.312 15 1/26.954 14 1/28.879 

Milano 3.247.623 75 1/43.302 48 1/67.659 



 

 

Monza e Brianza 879.752 22 1/39.989 18 1/48.875 

Pavia 542.082 15 1/36.139 9 1/60.231 

Sondrio 179.051 5 1/35.810 5 1/35.810 

Varese  881.907 19 1/46.416 13 1/67.839 

Totale 10.035.481 257 1/39.048 168 1/59.735 

 

La distribuzione delle province nel rapporto consultori/fasce di popolazione è molto simile a quanto emerso 

dalle rilevazioni precedenti: solamente il territorio mantovano registra un dato che si avvicina alle previsioni 

di legge. 

 

I dati risultano particolarmente negativi per quanto riguarda il numero medio di abitanti per consultorio 

pubblico, dato che la stragrande maggioranza dei consultori privati, avendo carattere confessionale, non svolge 

le funzioni previste dalla legge 194 (la disciplina regionale per l’accreditamento glielo consente). 

 

La situazione dei consultori lombardi assume una valenza ancor più negativa se confrontata con i dati nazionali. 

 

Non è possibile effettuare confronti successivi al 2023 con i dati complessivi nazionali e delle altre regioni, 

non essendo stato aggiornato il sito del Ministero della Salute: si ricorda comunque che nel 2023 la Lombardia 

si collocava, fra le regioni italiane, al terz’ultimo posto nel rapporto consultori/popolazione, con un rapporto 

consultori abitanti pari a 1/43.565 a fronte di un dato medio nazionale di 1/27.568. 

 

 

 

 

 

 

 

 


